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''della Germania 
Nella seconda puntata, il 

fiaggio in Germania di Furio 
Colombo, presentato da Prima 
agina, ha cambiato registro: 
•ntre nella precedente tra-

xissione l'autore si era limi-
ito a intervistare un gruppo 
' personalità tutte appartenen­

ti alia parte più aperta e avan-
della Germania federale 

il discorso, quindi, aveva 
per risultare praticamen 

univoco, tanto più che ai 
tlespettalori non era dato sa-

fere né quale peso le opinio-
H degli intervistati avessero 
ti Paese, né quale fosse il 

rapporto con il regime uf-
iole della R.F.T.), questa 

folta le telecamere sono scese 
la strada, sono entrate nel 

llght e negli uffici, tentando 
ina rapida indagine tra la gio­

iti della Germania occiden­
te. E' stato un tuffo nella 

fealtà, che ci ha dato sema 
ibio un quadro più vasto, va-

e forse più realistico dei-
attuale situazione di quel 

faese. 

D'altra parte, però, è man­
cato ancora una volta un in-
juadramento generale, una in­
formazione di fondo nella qua-

collocare le varie interviste. 
ioì non siamo dei feticisti dei 
iti e delle statistiche, ma, in 

tua certa misura, dati e sta-
istiche servono senza dubbio 

dare una prospettiva e un vi­
nificato più precisi ai perso-
igni intervistati e alle loro 

opinioni. 
Tanto più quando questi per-
wggi e queste opinioni ven-
io in definitiva presentati 
ie tipici, esemplari dì un 

topo, di un orientamento o, 
iirittura, di una generazio-
dl un Paese. Anche in que-

ta puntata del documentario, 
el resto, Colombo ha trasen­
to, non comprendiamo prò-
io perché, alcune informa-

ioni elementari sul materiale 
ie cì andava mostrando: non 

è stato detto, ad esempio, 
che tipo fosse quella festa. 

fella quale signori soddisfatti 
rsònaggi che ci ricordavano 
clima del film Rosemarie) 

cangiavano guardando un 
ippo di ragazze sgambettan­

ti in uniforme militare: e co­
sì, l'efficacia del montaggio 
delle inquadrature di questa 
festa con le altre della pro­
duzione industriale ne è risul­
tata fortemente diminuita, trop­
po vagamente simbolica, di­
remmo. E, ancora, non sareb­
be stato opportuno sapere di 
quale orientamento - fosse la 
manifestazione di giovani cui 
abbiamo assistito ? 

In questi limiti, la puntata 
ha assunto un sapore soprat­
tutto impressionistico, che ha 
avuto forse i suoi momenti mi­
gliori nelle • interviste ai gio­
vani nel night. Solo verso la 
fine, con il dibattito tra gli stu­
denti sulla questione della uni­
ficazione della • Germania la 
trasmissione ha tentato di an­
dare un po' più in profondità: 
e la sequenza è stata, secondo 
noi, la più interessante di tut­
ta l'inchiesta (ma,, anche in 
questo caso, se i partecipanti 
al dibattito avessero dichiara­
to ciascuno il proprio preciso 
orientamento politico, il brano 
ne avrebbe guadagnato in chia­
rezza e significato). 

Del ' tutto misterioso, infine, 
d è parso il montaggio finale 
tra le immagini delle ragazze 
che giocavano al tennis e quel­
le di uomini politici, di • mis­
sili, di razzi. Che rapporto 
aveva questa sequenza con lo 
auspicio di un'< epoca più 
umana » formulato dall'autore? 
Nel complesso, comunque, di­
remo che la puntata era ben 
girata e condotta con ritmo 
sempre sostenuto. 

Al Viaggio in Germania è 
seguito il Milva Club. Non ne 
daremo un giudizio definitivo, 
dato che si è trattato della pri­
ma puntata. Tuttavia, a occhio 
e croce, ci è parso che, con il 
pretesto di fondere musica leg­
gera, canzoni d'altri tempi, 
e canzoni « impegnate » (e im­
pegnate % a un livello piuttosto 
vago, diremmo), si è dato luo­
go a una trasmissione desti­
nata a permettere a Milva di 
esibirsi, circondata da numero­
si volti noti e ospiti celebri, nel 
suo repertorio di successo. E J 
Milva, a noi sembra ancora 
non è in grado di reggere sul 
le spalle una intiera trasmis 
sione. 

In un discorso a Quartu S. Elena-

Occhetto: coi comunisti 
nuove prospettive 

per la gioventù sarda i 

Al Convegno nazionale dei comitati d'azione fra avvocali e magistrati 

Auspici e impegni per 
una «giustizia di tutti» 
Urgino rifwnw radicali ntll'irginizzaztone giudiziaria e nello svolgimento dei processi — «Il più 
fascista dei Codici/» quello penale del 1931, è ancora in vigore — La lungaggine dei processi — Ri­
lievi al progetto di riforma del ministro Reale — Presa di posizione contro il tecnicismo e il formalismo, 

Battere le grandi concentrazioni industriali 
con un saldo fronte di lotta — La demagogia 
deHa DO — L'appello ai giovani emigrati — La 
FGCI lancia la «carta della gioventù sarda» 

g. e. 

programmi 
TELEVISIONE 1' 

1,30 TELESCUOLA 
5,45 48° GIRO D'ITALIA: arrivo a Tonno e « Processo alla 

tappa » 
», • LA TV OBI' RAGAZZI: a) Atletica leggera: « Dai 400 veloci 

alla maratona >; b) La miniera del Nabanni -
Mt TELEGIORNALE della aera (prima edizione) • Gong 
1,15 SEGNALIBRO - Programma settimanale 
1,35 RUBRICA religiosa 
•,55 TELEGIORNALE SPORT - Tictac - Segnale orario -
MI TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) • Carosello 
p,0t TV 7 Settimanale televisivo diretto da Giorgio Vecchietti 

racconto sceneggiato 
LO SCERIFFO DI DODGE CITY: «Duello nella notte». 

^ LE SINFONIE E I PRELUDI DI VERDI - Primo concerto 
L45 PER TRE t PERSONAE », balletto su musiche di Bach 
LOS TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 
FILM pei le sole zone di Kuiua e faieriuu 

|L0t TELEGIORNALE - Segnale orano • Intermezzo 
[ i l UN CONDANNATO A MORTE E' FUGGITO • Film della 

serie « Incontro con Robert Breason > a cura di G. B. Ca­
vallaro 

L« NOTTE SPOR1 

RADIO 
I l A l l U l l A L C 

iiurnaie rutilo. 7, $. 12, li. 13, 
20, 23; »J0: 11 tempo sui 
i: MS» Corso di lingua 

i; /: Almanacco Mu­
dai mattino Kitrattim a 

ita La Borse: M0: li oo-
buongiorno. 8,45: Un disco 
l'estate: '.05: Casa nostra: 

It Pagine di musica; 9,40: 
lo fra quattro pareti; 9.45: 

canzoni; 10 05: Anto 
operistica; 10,30: La Ka 

per le Scuole; 10,50: Piera 
una di Padova; 11.15: 

dea e divagazioni turistiche; 
): Benjamin Brtttcn: 11.45: 
•tea per archi. 12,05: Gli 
l a delle 12; 12,20: Arlecchi­

n i* : Chi vuol esser lie-
.; 13,10: 48. Giro d'Italia; 
|5: Previsioni del tempo; 
It Carillon Zigzag; 13,30: 

leve; I3.S5-14: Giorno 
giorno: 14.14,55: Trasmis 

regionali. 14,55: U cero­
tti mari: 15.15-. Le novità 

I vedere: IMO: Album di sco­
nco; 15,45: Quadrante eco-
JCO; H: Sul cavallo della 
tra; 14,30: Parliamo di 
Ica; 17.25: Kituita d oltre 

i; 1745: Vi parla un me 
}; 10,05: La trottola. 19.05: 
formatore degli artigiani. 

15: Itinerari musicali. 19,30: 
ivi tn giostra; 19.53: Una 

al giorno: 20J0: Ap 
a...; 2â 25: Gimmo Ra 

ytV 1963: 20J0: Il convegno 
cmque. 21.29: Concerto di 

operistica. 23.30: Leo 

SECONDO 
Mie radio 9.30. *,J0 
11J0 13.30 14.30 15.39 

16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 21.30. 
22,30; 7,30: Benvenuto in Ila 
Ila; 0: Musiche del mattino; 
8,30: Concerto per fantasia e 
orchestra. 9,35: La banca del 
(a canzone Disco volante; 
10,35: Giugno Kailio TV 1965; 
10,40: Le nuove canzoni Italia 
oe; 11: U mondo di lei; 11.05: 
Uo disco per I estate; 1145: 
11 ra volisi a. 11,40: U portacan 
toni; 12-12,20: Crescendo di vo­
ci. 12,20-13: Trasmissioni regio 
naii L appuntamento delle 13; 
14: Voci alla ribalta. 14,45: Ta 
volozza musicale: 15: 42. Fiera 
Campionaria di Padova. 15.15: 
Selezione discografica. 15,35: 
Un disco per l'estate 4H Giro 
d'Italia; 1530: Kitiru e melo 
die. 14: Rapsodia. IMS: Tre 
minuti per te. 16,38: Gì rotori 
do. 14,50: Concerto operistico: 
17^5: Non tutto ma di tutto: 
17.4S: La coscienza di /eoo: 
18,35: Classe unica. 1830 i vo 
stri preferiti. 1940: 4M Giro 
d'Italia; 20: Zig Zag. 20.05 
Caccia al titolo. 21: r*iben« 
racconta. 21.40: Cavalcata del 
la canzone americana; 22.15: 
Earl Hine« a Roma. 

TERZO 
11.30: La Ua.-vesma; 11.45 

Girolamo Fresconaldì. 19: Ce 
lebra/ioro dantesche. 1940 
Concerti; di o«ni «era; 20.30 
Rivista «ielle miste. 20.40: Ko 
beri Schumann. 21: li Giorna 
le dei Teno. 2140: Il madri 
iraie drammatico 21 SO: L Ku 
ropa tra le rttie guerre 22.25 
Arnold Scnrtnheriz. 17.45- Ka 
«•ol di \lro7ek 

in 
] 

PCI per gli insegnanti non di ruolo 
_ I senatori comunisti Palermo Scarpino Vida li. titgliotti. Salati 
|De Luca hanno pre-emato imn proposta di legge per ammettere 
i ruoli ord.nari gli magnami et combattenti e assimilati non di 
Dio o di ruolo .speciale che abbiano conseguito l'idoneità o una 
tazionc di almeno 7 10 in concorsi por cattedre. 
Per « a>»imi!ati >. specifica la proposta, si intendono anche i mu­

lti e gli invalidi di guerra, i perseguitati politici e razziali. 

(taf: inchiesta sulla produzione 
L'Istituto «cùr.i.e di si,uLitica ha iniziato una inchiesta per ac 

rtare il u.»iv cieì prodotto lordo delle imprese di beni e servizi. 
findagine. rt>c verrà realizzata attraver.»o un questionario cui le 
iende sono obbl'fntc a rispondere del bilancio economico n.tzionale 

' soddisfare gli impegni assunti dall'Italia in seno alla CEE ». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 30 

Il compagno Achille Occhet­
to, segretario nazionale della 
FGCI, parlando oggi a Quar­
tu S. Elena, di fronte a centi­
naia di giovani elettori, ha ri­
cordato la ' lotta del - popolo 
vietnamita contro l'imperiali­
smo americano. « Siamo an 
dati nel Vietnam — ha detto 
Occhetto — e dobbiamo dire 
che quella dose di idealismo 
che il compagno Nenni aveva 
scoperta all'ombra dei > grat 
tacieli di New York non l'ab­
biamo trovata negli imperia­
listi americani: idealismo, for­
za morale, coraggio e volontà 
di pace è tutto • quello • che 
abbiamo trovato nel popolo 
e nei dirigenti • del Vietnam. 

< Al nostro ritorno alcuni 
giornalisti italiani si sono stu­
piti perchè non recavamo nuo­
ve proposte di pace, ma il 
sostegno fermo ed entusiasta 
di quella lotta di > liberazione. 
Evidentemente non ci siamo 
capiti. 
' L'indipendenza e la libertà 
di un popolo non possono es­
sere oggetto di mercanteggia­
menti tra nessuno. Il messag­
gio che rechiamo da quella 
terra lontana, che dista die­
cimila chilometri dai suoi op­
pressori. è un messaggio sem­
plice, umano, indimenticabile: 
gli americani devono andarse­
ne: è il messaggio eternamen­
te valido, del diritto dei popo­
li all'autodecisione. E oggi so­
lo a partire da questo pun­
to fermo è possibile costruire 
nuove prospettive di pace. Ma 
portiamo con noi anche la con-
sopevolezza profonda, che 
trasmettiamo al popolo italia­
no. che i dirigenti vietnamiti 
vogliono la pace, sono mossi 
da un alto senso di responsa­
bilità internazionale, e per 
questo il loro obiettivo è quel­
lo di fare retrocedere gli im­
perialisti americani, passo a 
passo, a due condizioni: dife­
sa della pace mondiale e sal­
vaguardia della indipendenza 
del loro paese. 

Ma gli imperialisti ameri­
cani non vogliono intendere il 
linguaggio della ragione, per­
chè è nella natura dell'impe­
rialismo arricchirsi e prospera­
re sulla miseria, sulla arre­
tratezza di milioni di uomini. 
di paesi interi ». 

e Voi in Sardegna — ha pro­
seguito il segretario . della 
FGCI — conoscete bene que­
sta legge, perchè voi sapete 
per vostra esperienza diretta 
che l'arretratezza cui è costret­
ta la vostra isola è anch'essa 
il prodotto dello sviluppo ine­
guale del capitalismo; perchè 
anche delle vostre terre vor­
rebbero fare una colonia alle 
dipendenze dirette e indiret­
te del capitale straniero; per­
chè invece di portare qui le 
industrie, lo sviluppo econo­
mico e sociale si portano mis­
sili. basi e soldati stranieri. 
quegli stessi ordini di guerra 
che gettano disperazione e lut­
ti tra le popolazioni del Viet­

nam e di Santo Domingo. An­
che le elezioni sarde sono un 
momento importante nella lotta 
generala contro questa logica 
politica, economica e militare 
dell'imperialismo ». Occhetto ha 
poi ricordato che per battere 
le grandi concentrazioni indu­
striali è necessario un saldo 
fronte che unisca alla lotta 
della classe operaia, che in tut­
ta Italia contesta giorno per 
giorno e direttamente l'azio­
ne dei grandi monopoli, tutte 
le forze che aspirano alla ri­
nascita della Sardegna. 

« Per questo noi comunisti 
siamo i più strenui • difensori 
dell'autonomia, che vogliamo 
lealmente operante e nello 
stesso . tempo condanniamo le 
chiusure particolaristiche, l'i­
solamento e la sterile protesta 
di ' formazioni politiche come 
il Partito Sardo d'Azione che 
lasciano > via libera alla poli­
tica neocapitalistica della 
D.C. ». 

Dopo aver ricordato il di­
vario tra la propagaada del 
« miracolo economico > del 28 
aprile e le reali vicissitudini 
della politica di centro-sinistra 
in campo nazionale. Occhetto 
ha affermato che nelle elezio­
ni sarde si possono ' riscon­
trare i riflessi diretti dei pro­
blemi e delle scelte di fondo 
che oggi stanno davanti a tut­
to il paese. 

Ochetto si è poi riferito al 
programma della DC sarda che 
si rivolge ai giovani - con lo 
slogan: il tuo futuro è nell'iso­
la. promettendo viaggi agli stu­
denti meritevoli. 

« Gli unici interminabili e 
drammatici viaggi che i gio­
vani sardi conoscono — ha 
detto Occhetto — sono quelli 
dell'emigrazione. Anche nel '61 
la DC aveva promesso, poi de­
cine di migliaia di - giovani 
sardi si sono visti respingere 
dalla loro società e sono stati 
costretti a prendere la via 
drammatica dell'emigrazione; 
hanno abbandonato i loro pae­
si. le famiglie, la - loro terra. 

< AI giovani che sono ancora 
in Sardegna e ai giovani emi­
grati che nutrono la speranza 
di tornare in una Sardegna 
rinnovata, noi. indichiamo una 
prospettiva appassionante: non 
è la prospettiva falsa e subal­
terna di chiedere qualcosa d: 
più al governo centrale, ma 
è la prospettiva di. lotta, di 
pensiero e di azione per fare 
dell'arretratezza una condizio­
ne da cui partire per costrui­
re, una società nuova, fatta a 
misura della volontà e dei de­
sideri dei giovani sardi di og­
gi; fare della Sardegna un 
centro vivo di lotta per il so 
cialismo. In questo quadro la 
FGCI. lancia la " carta della 
gioventù sarda " per rivendica­
re lavoro in Sardegna, a livel­
li sempre più qualificati: il 
piano per il diritto allo studio: 
l'organizzazione democratica e 
moderna del tempo libero: la 
partecipazione alla formazione 
del piano, attraverso i consigli 
della gioventù meridionale, e 
le cjniulte regionali e zonali». 

Reggio Emilio 

Concluso il convegno 
degli intellettuali 

Le relazioni di Fomari, Eco e Spinella - Numerosi 
interventi • Una lettera di Bertrand Russell 

REGGIO EMILIA. 30. 
L'appello rivolto da Jean Paul 

Sartre agli uomini di cultura 
dell'occidente europeo, affinché 
si uniscano per dare vita < ad 
i:n movi mento generale dì prole 
sta contro il cinismo e i pcnco 
li mortali che la pace corre nel 
mondo a causa dejraKgresswne 
americana nel Vietnam ». ha tro­
vato una prima concreta rispo­
sta ai convegno nazionale su 
« Cultura e impegno politico ». 
conclusosi oggi a Reggio E. do­
po due giorni di intenso e ap 
passionato dibattito. Dalla di­
scussione — alla quale ham.0 
partecipato numerosi intellettua­
li di tutta Italia — è emersa 
chiaramente la consapevolezza 
che. di fronte all'accentuarsi del 
rischio atomico e ai pencoli che 
minacciano l'umanità, le forze in­
tellettuali devono reagire con un 
più qualificato impegno, nella ri­
cerca e nella elaborazione cul­
turale. che sappia incidere effì 
cacemente nella realtà. 

Tre sono state le relazioni. La 
prima, tenuta dal prof Franco 
Foman dell'Università di Mila 
no. ha trattato il problema fieli a 
situazione atomica dal punto di 
vista psicanalitico e della rea­
zione dell'individuo di frante al 
la guerra. Umberto Eco ha ime 
ce affrontato la questione dei 
compiti che spettano all'ucno di 
cultura nella realtà attuale pro­

ponendo alcune nozioni di impe 
gno e di strumentazione alter­
nativa a quella offerta dalle isti­
tuzioni esistenti. Infine. Mano 
Spinella, parlando su « marxismo 
e impegno politico ». ha sostenu 
to che l'impegno deli'intellettua 
le sarà ragionale nella misura in 
cui è preceduto da una precisa 
scelta di classe, il più possibile 
docutrentata e argomentata. 

Numerosi gli interventi, tra cui 
quelli di Celli. Pirella. Dal Sas­
so. Spatola. Pagharani. Btagmi. 
Bonni. Chiari. Gregottt. Leonet-
ti. Illuminati. Asor Rasa. Saba­
tini. Giuliani. 

Tra i presenti abbiamo notato 
Erio Vittorini. Carlo Lizzani. Re­
nato Zanchen. Otttero Ottieri. 
Luigi Nono. Antonio Boem. Gian-
siro Ferrata. Goffredo Pansé. 
lungi Pestalozza. Franco Forti­
ni. Hanno mandato messaggi di 
adesione Galv.ino della Volpe, 
Aldo Capitini, il prof. Favilli, d 
prof. Aloidi. Roberto Guiduca. 
Guido Piovene, Edoardo Sangui-
neti. Giacomo Manzu. Una lette­
ra di saluto ha pure inviato il 
filosofo inglese Bertrand Russell 
che dice, tra l'altro: € Ho sa­
puto dei vostri tentativi di ville-
citare l'attenzione dell'opinione 
pubblica italiana sui pencoli del­
ia politica degli Stati Uniti nd 
Vietnam. Sono molto lieto per 
audio che state facendo e desi­
dero esprimerli il mio sincero 
ringraziamento ». 

r 
Sinistrati idi guerra 

"i 

\400miliardi di danni] 
i ancora da risarcire i 

I. 
i; 
i-

Dalla nostra redazione, 
FIRENZE. 30. 

Discorsi, tanti < discorsi as­
sicurazioni e promesse, ma la 
parola « risurcimenli » cioè 
la cosa più atleta da quanti 
erano convenuti al Convegno 
nazionale del danneggiali e 
sinistrali di guerra, ha avu­
to l'ostracismo più completo , 
da parte, naturalmente, del 
rappresentante del governo. 

Il Convegno, Indetto dall'As­
sociazione del sinistrati di 
guerra che dal lontano 1948 
attende a promuovere e coor­
dinare provvedimenti legisla­
tivi ed azioni parlamentari 
diretti ad affrontare le con­
clusioni delle operazioni che 
Interessano la vasta materia 
degli indennizzi, ha visto con- . 
venire nella Sala dei Gigli In 
Palazzo Vecchio numerose 
personalità fra le quali il , 
Sottosegretario al tesoro on. 
Cappugl, Il sen. Sansone, Con. 
Cervone, Il compagno on. Maz­
zoni, il sindaco Lagorip oltre 
a numerosi sinistrati, ha po­
sto ancora una volta l'accen­
to sull'annoso problema del , 
risarcimento dei danni. Dal­
l'ampio dibattito sviluppatosi 
In seguito alla relazione del , 
Direttore generale ai danni di , 
guerra, sono scaturii! dati che 
a venti anni di distanza dal , 
passaggio della guerra dimo­
strano una volta di più l'iner­
zia con la quale il governo , 
insabbia tutte le pratiche che . 
da anni gli sono state sotto- . 
poste, annullando con un in­
definito gioco di leggi, leggi­

na e circolari, le precisa di­
sposizioni previste dalla leg­
ge per II risarcimento del 
danni sofferti dal cittadini 
Italiani In seguito agli eventi 
bellici. 

A tutt'oggl, Infatti, l'Impor­
to del danni di guerra anco­
ra da risarcire ammonta a 
400 miliardi circa per un mi­
lione di pratiche ancora ine­
vase; I vani ancora da ri­
costruir* - nel ' nostro paese, 
ma In maggioranza nell'Ita­
lia centrale, sono un milione 
circa per un Importo di altri 
duecento miliardi. E cosa fa 
Il governo? In un bilancio di 
6000 miliardi lo stato dedica 
per il risarcimento dei danni 
ai sinistrati soltanto 30 mi­
liardi, cioè con una percentua­
le dello 0,50%. 

La Insensibilità dimostrata 
dal governo di front* alle le­
gittima rivendicazioni di tanti 
cittadini Italiani che hanno 
visto distrutte le loro case e 
che dopo venti anni attendo­
no ancora di essere risarci­
ti dal danno subito, ha sol­
levato, com'era logico, Indi­
gnate protesta di tutti gli in­
tervenuti. 

Le parole dette dal rappre­
sentante del governo non han­
no certo placato gli animi in 
quanto . l'assicurazion* data 
che un disegno di legga è or-
mal pronto per essere sotto­
posto alla attenzione del Con­
siglio dei ministri, non può 
soddisfare dopo venti anni di 
inutile attesa, le giuste ri­
vendicazioni della categoria. 

«male e di più» 
Le relazioni di Piccardi, Buscema e Giannini 
Lo Stato subordinato agli interessi dei grandi 
gruppi economici privati — « Qualunquismo 
ni sinistra» e «soluzioni tecnocratiche» 

Il convegno organizzato dal 
Movimento « Gaetano Salvemi­
ni » sullo sperpero del pubbli­
co denaro, si è concluso, ieri 
sera, dopo un'approfondita di­
scussione • delle tre relazioni 
presentate dai professori Pie-
cardi. Buscema e Giannini. Re­
lazioni e dibattito posso essere 
cosi sintetizzati: convincenti e 
anche brillanti per quanto ri­
guarda la critica, la denuncia; 
interlocutori, invece, sul ter­
reno delle proposte di riforma 
degli ordinamenti statali e de­
mocratici in materia di control­
lo della pubblica spesa e, in 
genere, dei bilanci statali. 

Relazioni e dibattito hanno 
concordemente denunciato una 
situazione gravissima, non pri­
va di assurdità. In alcuni in­
terventi è affiorata una que­
stione di fondo: la subordina­
zione dello Stato agli interessi 
dei grandi gruppi economici 
privati: questione che altri 
hanno messo invece in om­
bra. puntando di più sul­
la classica denuncia nei con 
fronti dell'intervento pubblico 
nella economia. Unanime, co 
munque. il riconoscimento del 
fatto che Io Stato — come ha 
sostenuto il professor Massi 
mo Severo Giannini — e spen 
de male » e per determinati 
obicttivi e spende di più > di 
quanto dovrebbe. Gli esempi 
fatti sono stati numerosissimi 
per i vari settori della pub 
blica amministrazione, dagli 
effetti dei 960 articoli che re­
golano le spese degli enti mi­
litari. alle assurdità burocra­
tiche nel campo della tutela 
delle opere d'arte. 

Sul terreno delle proposte 
avanzate si sono manifestati 
al convegno schieramenti di­
versi. Due tendenze non pos­
sono trovarci assolutamente 
consenzienti: la prima è una 
sorta di « qualunquismo di si 
nistra >. che in sostanza si li 
mita a criticare tutto e tutti 
ed esprime scetticismo verso 
qualsiasi soluzione deJ proble­
ma. senza peraltro avanzarne 
una propria. La seconda con 
siste nelle proposte di soluzio 
ni tecnocratiche o di e casta >. 
per cui il controllo della spesa 
pubblica dovrebbe risolversi 
soltanto nel potenziamento di 
organismi, come la Corte dei 
Conti che (è stato sostenuto da 
un oratore) dovrebbe control­
lare tutti, anche il Parlamen­
to. Una variante di questo ti­
po di soluzione — sostenuta 
dal prof. Guarino — dovrebbe 

I portare all'istituzione di una 
specie di superispettori 

Non sono mancate, al con­
vegno. analisi politicamente 
giuste della situazione denun­
ciata. Queste analisi hanno fa­
vorito il delinearsi di proposte 
risolutive che sembrano più fe­
conde di risultati positivi. Tali 
proposte si sono articolate lun 
go una visione di integrale ap­
plicazione della Costituzione. 
sia in materia di prerogative 
e di funzioni del Parlamento 
(del quale si è posto un pro­
blema di ' nuove attrezzature) 
sia in materia di realizzazione 
dell'ordinamento regionale. 

In questo quadro, ad esem­
pio. il dottor Ferrucci, della 
Corte dei Conti, ha parlato 
della necessità di una riforma 
che ponga la Corte nella con 
dizione di essere sempre più e 
sempre meglio al servizio del­
la funzione di controllo del 
Parlamento Ma ciò. è stato 
affermato, sarebbe da solo 
insufficiente. Si tratta — è 
stato sostenuto in questo in­
tervento — di dare al cittadi­
no singolo e al cittadino or­
ganizzato nei partiti, nei sin­
dacati. nelle cooperative la 
passibilità di intervenire, di 
denunciare, di provocare in­
chieste e rendimenti di conti. 
senza che ciò sia affidato ai 
potere discrezionale del gover­
no o di altri organi, ma facen 
do in modo che sia un diritto 
democratico. 

Nel dibattito sono interve­
nuti inoltre il prof. Ernesto 
Rossi, il prof. De Finetti. il 
prof. Sylos Labini e numerosi 
altri. Al termine dei lavori è 
stata approvata una mozione 
in cui. tra l'altro, si sottoli­
nea che il disordine ammini­
strativo esistente in Italia non 
si elimina e se non intra pren 
de un'opera di ampia e pro­
fonda riforma legislativa > che 
abbia le sue necessarie pre­
messe e in uno sviluppo delle 
nostre istituzioni, che dia nuo­
va funzionalità al Parlamen­
to. che attui l'ordinamento re­
gionale e dia validità alle au­
tonomie locali, che ponga l'ap­
parato statale al riparo dalla 
pressione dei centri privati di 
potere, che attui una migliore 
ripartizione di attribuzioni e 
di responsabilità tra classe po­
litica e burocrazia, che proce­
da alla graduale verifica delle 
nostre amministrazioni, di cui 
non si può attendere la rifor­
ma dall'intervento taumaturgi­
co del legislatore >. 

d.l. 

Dal nwtro inviato 
NAPOLI. 30 

Il secondo Convegno nazio-
zionale dei comitati d'azione 
fra avvocati e magistrati si è 
aperto, non senza una certa 
solennità, nel grande salone 
dei busti di Castelcapuano. 
- A ' Milano, due mesi fa, la 
stessa assemblea ebbe per cor­
nice un ambiente elegante, ma 
spoglio, sobrio, funzionale, di 
lavoro insomma. Qui, invece, 
un fasto un po' decaduto, af­
freschi con effetti prospettici. 
emblemi araldici e busti mar­
morei. In prima fila poi, qua­
si ad arginare la spinta rea­
listica dei delegati, notabili 
politici locali, spalline d'ar­
gento di generali e perfino, 
isolata sul seggiolone centra­
le, la cappa purpurea del ve­
scovo. 

Sia come sia, l'argomento 
sul tappeto è lo stesso — la 
crisi della giustizia — e ugua­
le sembra la carica polemica 
con cui viene presentato. Quin­
di se eccellenze e eminenze 
se ne fanno partecipi, pur co­
me spettatori d'un giorno, non 
è male. 

I preliminari hanno mangia­
to tutto il tempo della prima 
seduta, sicché non sono man­
cati segni d'impazienza e di 
disapprovazione per la ecces­
siva routine di seduta e per 
certi « brevi indirizzi » che 
durano poi il tempo d'un co­
mizio. Si sono dunque avvi­
cendati al microfono il presi­
dente del comitato organizza­
tore Baffi, il sindaco di Na­
poli Clemente, il procuratore 
generale Greco, il presidente 
dell'Associazione nazionale ma­
gistrati Berruti, il presidente 
dei comitati d'azione Buglia-
ri, il presidente dell'ordine fo­
rense partenopeo Altavilla, il 
preside della facoltà di giuri­
sprudenza napoletana, qualche 
parlamentare e Giovanni Leo­
ne. L'ex presidente della ca­
mera non ha mancato di elu­
dere ancora una volta l'indi­
viduazione della scelta dei no­
di fondamentali affastellando 
tesi e contraddizioni, carenze 
secondarie e organizzative, 
preoccupazioni, ammonimenti 
e tanti e io lo avevo già det­
to ». Per lui una riforma, quel­
la del • codice di procedura 
penale in particolare, s'ha da 
fare, ma sarà lunga e difficile 
e comunque va affidata al go­
verno con legge delega. Ci 
mancherebbe. 

Di questa guisa la relazione, 
che doveva costituire il car­
dine della giornata inaugurale 
é stata data per letta e do­
mani verrà discussa durante 
le due sedute. Già il titolo di 
essa, che è stata firmata dal 
prof. Giuseppe Abbamonte del­
l'Università di Napoli e dal 
dott. Roberto Angélone della 
Procura generale partenopea, 
appare significativo: < Inseri­
mento della giustizia nell'appa­
rato e nella comunità dello Sta­
to ». Il dato di partenza, scon­
fortante ma assolutamente rea­
listico. è infatti che tale inseri­
mento deve essere ancora ot­
tenuto per realizzare davvero 
il precetto costituzionale che 
vuole la giustizia alla portata 
di tutti. E per raggiungere lo 
scopo, occorrono riforme radi­
cali nella organizzazione giu­
diziaria e nello svolgimento dei 
processi. 

H documento introduttivo ai 
lavori del Convegno ha preso 
le mosse da un rapido esame 
del settore civile. L'interesse 
alla decisione del giudice — è 
stato osservato con acutezza 
— può essere soddisfatto con­
venientemente e in modo da 
mantenere l'equilibrio dei rap­
porti sociali solo attraverso 
una sentenza che sia giusta. 
considerando non unicamente 
gli clementi di cui essa con­
sta. bensì anche e soprattutto 
la effettiva realtà dei rappor­
ti controversi. Lo svolgimento 
del processo e il regime delle 
prove devono essere concepiti 
e coordinati in modo da rap­
presentare nel dibattito giudi­
ziario il fatto nella sua realtà 
unitaria, si da penenire ad 
una decisione equa e legale 
in se stessa, ma anche effetti­
vamente cera, che tragga la 
sua forza di giudicato da que­
sta effettiva verità, invece 
che da una presunzione di leg­
ge incomprensibile ed ingiusti­
ficabile per la maggior parte 
dei cittadini 

E veniamo alla parte della 
relazione che ha affrontato il 
processo penale. < Può forse 
un popolo che vuol diventare 
libero, prendere in prestito le 
procedure dalla tirannia? » — 
si chiedeva Mirabeau in un di­
scorso alla Costituente del 
1789. E' accaduto in Italia che 
il codice di procedura del 1931 
(cioè e u" più fascista dei codi­
ci >. come lo defini il guarda­
sigilli di quel tempo. Rocco) 
sia ancora in vigore oggi, a 
19 anni dalla proclamazione 
della Repubblica. Eppure, se 
c'è una legge strettamente le­
gata agli ordinamenti politici 
di un paese, si da renderne ne­
cessario il mutamento non ap­
pena gli ordinamenti cambino. 
è quella che regola il processo 
penale. Essa deve garantire 
due interessi fondamentali 
< apparentemente opposti, u-
gualmente forti e nello stesso 

modo sacri >: l'interesse gene­
rale della società alla migliore 
tutela della propria sicurezza 
e alla più efficace repressione 
dei delitti: l'interesse dei cit­
tadini al rispetto della propria 
libertà. Il codice di procedura 
vigente, invece, non garanti­
sce adeguatamente nò l'uno. 
né l'altro. 
, L'inaudita lungaggine dei 
processi — è stato sottolineato 
•»- da un lato protrae la custo­
dia preventiva (talora per an­
ni anche nei confronti di chi 
sarà poi riconosciuto innocen­
te), dall'altro, allontanando 
sempre più dal giorno del de­
litto quello della definitiva 
condanna, toglie alla repres­
sione il carattere di immedia­
tezza e di esemplarità che essa 
dovrebbe avere, almeno nel­
l'intenzione. L'uomo che entra 
in carcere, perciò, è spesso di­
verso da colui che commise il 
delitto. 

Restano sterili parole, in tal 
modo, le norme costituzionali 
sulle libertà del cittadino, sulle 
garanzie per l'innocente, su 
quella stessa presunzione di non 
colpevolezza che dovrebbe re­
golare lo svolgimento del prò 
cesso penale. 

Una serie di rilievi sono stati 
massi, da parte dei relatori, 
al progetto di riforma presen­
tato dal ministro Reale, pur 
senza negare la soddisfazione 
che riscuote comunque una ini­
ziativa in quii lene modo rinno-
vatrice. « Le norme di rito — 
si è voluto ribadire — sono 
meri strumenti utilizzabili da­
gli uomini chiamati a servir­
sene ». Necessità, quindi, di 
giudici e di pubblici ministeri 
molto qualificati e ben selezio­
nati, di avvocati sempre più 
consapevoli della funzione so­
ciale. e non solo particolaristi­
ca. ad essi affidata: di colla­
boratori opportunamente adde­
strati in ogni ufficio giudizia­
rio. 

A proposito del controllo sul­
la costituzionalità delle leggi, 
che quasi sempre spetta ai giu­
dici di merito promuovere, è 
sUfta fatta una osservazione 

di innegabile interesse. Ampia 
è la gamma dei motivi che. do­
vranno ispirare la decisione 

. del rinvio alla Corte. Da un 
| lato, i magistrati giudicano 

soltanto il dubbio sulla legitti­
mità della legge: dall'altro, ri­
levando il dubbio stesso, de­
vono intendere la nonna co­
stituzionale in tutta la sua por­
tata storica, economica, socia­
le, e realizzarne il contenuto 
dispositivo nell'ambiente in cui 
U contrasto è venuto in luce. 

L'ordinamento giudiziario ha 
costituito l'ultimo tema della 
relazione, con richiami alle 
note tesi sull'indipendenza 
esterna ed interna della magi­
stratura. sulla indispensabile 
abolizione della carriera, sul 
reclutamento dei giovani mi­
gliori (posto in relazione an­
che alla riforma universita­
ria). sulla unificazione delle 
giurisdizioni. 

Il richiamo, ormai d'obbligo, 
al t caso Gallo > ha. infine, sol­
lecitato una netta presa di 
posizione contro il tecnicismo e 
il formalismo che contribui­
scono non poco a minare la 
fiducia nella giustizia. 

Il documento del prof. Abba­
monte e del dott. Angélone è 
suggellato da « un voto antico 
che rimane tuttora una spe­
ranza >: il diritto nasca dal 
fatto in tutte le sedi, legisla­
tiva. amministrativa e giudi­
ziaria: la sentenza corrispon­
da alla realtà dei diritti, dia 
eque e sollecite soluzioni alle 
controversie, individui la giu­
sta posizione dell'autorità nel­
lo svolgimento delle sue fun­
zioni e nei, rapporti con i cit­
tadini: il processo, sempre in­
teso a raggiungere un provve­
dimento giusto, valga a rap­
presentare ai giudici e alle 
parti i fatti nella loro unita­
rietà, nella loro palpitante e 
spesso drammatica realtà. 

Se tutto ciò è ancora mate­
ria di auspicio (o di impegno 
per il futuro) non è chi non 
veda quali dimensioni abbia la 
crisi della giustizia. 

Giorgio Grillo 

Dopo la conclusione della 

inchiesta sui preventori 
• • - - - - - - • . ^ 

Indagini sulle 
cooperative dei 

dirigenti dell'IN PS 
La conclusione dell'istruttoria 

contro i tre medici, di cui uno 
dell'INPS, e il professionista 
che verranno processati sotto 
l'accusa di aver ignobilmente 
speculato sugli e appalti > dei 
preventori per tuberculotici fra 
i 2 e 18 anni truffando un mi­
liardo e 149 milioni, non ha 
posto la parola < fine » all'in­
chiesta sulla Previdenza so­
ciale. 

E' stato confermato, infatti, 
che il dottor Arnaldo Bracci, lo 
stesso magistrato che ha chie­
sto il decreto di citazione a giù-

4000 persone 
alla « Marcia 
della pace » 

di S. Gimignano 
SIEVA.30 

Un grido possente di pace ed 
un monito contro i provocatori 
della guerra si è levato dalle 
quattromila persone convenute 
oggi da tutta la Val d'Elsa sene­
se e fiorentina alla e marcia del­
la pace > di San Gimignano. 

Due grandi pannelli con scritto 
e La Resistenza continua contro 
la guerra » e « La Va] d'Elsa è 
contro l'aggressione USA al Viet­
nam e a San Domingo e chie­
de una nuora politica estera al 
governo italiano > aprivano la 
marcia significando come Io sde­
gno per l'attacco a] Vietnam e a 
Santo Domingo non sia solo det­
tato dal senso di solidarietà tra 
i popoli, ma dalla coscienza che 
esso è un attacco anche alle no­
stre libertà ed alla nostra voioo 
ti di progresso civile e sociale, 

Alla « marcia », che si è aper­
ta con la sfilata dei gonfaloni dei 
comuni di San Gimignano. Pog-
gibonsi. Colle Val d'Elsa. Radi­
candoli. Monterigg.om. CertaIdo. 
Ca5te!fiorenuno. Barberino. Ta-
vernelle e Gambassi. partecipa 
vano, inoltre, centinaia di citta­
dini. comunisti, cattolici, socia 
usti e sindaci con la fascia tn-
colore, 

Giunti in Piazza Djomo I par­
tecipanti hanno ascoltato le pa­
role di due giovani dominicani 
che hanno espresso il toro rin­
graziamento al popolo italiano 
per la solidarietà dimostrata. 
Hanno preso poi la parola U com­
pagno Franco Calamandrei e 0 
prof. Enzo Enriques Agnoletti 

dizio per i quattro imputati, si 
sta interessando di molti altri 
aspetti delle vicende che hanno 
al centro l'INPS. Una partico­
lare indagine, che dura già da 
tempo, ma che si preannuncia 
laboriosa, il magistrato sta com­
piendo sulle cooperative edili­
zie sorte numerose fra i diri­
genti dell'Istituto. Queste coo­
perative erano e sono sovven­
zionate con i fondi dell'INPS. 
il quale si è esposto nei confron­
ti dei propri funzionari, per ci­
fre iperboliche: l'ultimo dato 
conosciuto risale a 6 anni fa 
e ammonta a oltre 5 miliardi. 
una cifra che ha richiamato an­
che la preoccupata attenzione 
della Corte dei Conti. 

A quale tasso di interesse que­
ste somme sono state anticipate 
ai funzionari? Questa la doman­
da che la Corte dei Conti si po­
neva, giustamente preoccupata 
che nessuno avesse a trarre 
vantaggio dai fondi riservati 
alle pensioni dei lavoratori. 

L'inchiesta, però, non riguar­
da solo gli anticipi fatti ai fun­
zionari. ma anche le vendite 
di terreni edificabilL cedili 
sempre dall'Istituto ai propri 
dirigenti per prezzi che secondo 
alcuni sono molto più che fa­
vorevoli. 

Decine di cooperative sono 
ora sotto inchiesta. Fra queste 
la più nota è quella che ha co­
me presidente l'ex direttore ge­
nerale della Previdenza sociale. 
dottor Aldo Cattabriga. Costui è 
quel funzionario del quale molto 
si è parlato in questi ultimi 
tempi, sulla stampa e in Par­
lamento: all'atto della liquida­
zione ricevette 79.196.070 lire e 
percepisce una pensione di lira 
567.960. Il dottor Cattabriga — 
ed anche ciò è stato denunciato 
in Parlamento — acquistò dal-
l'INPS. quando era ancora di­
rettore generale, un terreno dì 
UH metri quadrati in Lungote­
vere Thaon De Reve!. pagan­
dolo 60 mila lire al metro qua 
drato, una cifra che. data la 
zona, venne giudicata irrisoria. 
Tanto è vero che l'Ufficio tecni­
co erariale costrinse gli inte­
ressati a pagarci l'imposta di 
registro su un valore di oltre 
200 mila lire al metro qua­
drato . 

». b. 
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